
le reazioni di lambertini e tomatis

I sindaci: ´Non ci sono pi˘ alibi,
la Regione dica cosa vuole fareª

Luisa Barberis / CAIRO

» una bocciatura su tutta la li-
nea quella che emerge dalla 
sentenza del Consiglio di Sta-
to rispetto al processo di priva-
tizzazione degli ospedali di Al-
benga e Cairo. 

I giudici romani hanno re-
spinto il ricorso che era stato 
presentato  dalla  Regione  e  
dall�Istituto  ortopedico  Ga-
leazzi contro la sentenza del 
Tribunale amministrativo ligu-
re, che aveva ritenuto ifuori 
mercatow, perchÈ sovrastima-
ta, l�offerta con la quale il colos-
so lombardo aveva vinto la ga-
ra indetta dalla Liguria per pri-
vatizzare i due ospedali savo-
nesi. 

Di fatto i giudici annullano 
l�aggiudicazione degli ospeda-
li al Galeazzi, dando ragione al 
soggetto secondo classificato, 
il Policlinico di Monza. 

L�udienza si Ë tenuta lo scor-
so 23 settembre a Roma. La de-
cisione pubblica ieri. La Regio-
ne  aveva  chiesto  un  rinvio,  
mentre  il  Policlinico  aveva  

spinto affinchÈ i giudici emet-
tessero il pi˘ presto possibile 
la sentenza. La decisione Ë arri-
vata ieri. Ora inizia una nuova 
partita per il futuro degli ospe-
dali e per il territorio che da 
tempo attende risposte. Chiari-
to che la proposta del Galeazzi 

non era ammissibile, l�assegna-
zione della gestione di Cairo e 
Albenga al Policlinico di Mon-
za non Ë affatto automatica co-
me si potrebbe pensare. Serve 
un atto formale. E il  pallino 
passa alla Regione, che dovr‡ 
scegliere se revocare la gara di 

privatizzazione,  come  peral-
tro gi‡ annunciato dal presi-
dente Giovanni Toti (la Regio-
ne il 28 settembre ha gi‡ vara-
to una delibera in cui avvia l�i-
ter, ipotizzando di trasforma-
re Cairo in un ospedale di co-
munit‡ e Albenga in un presi-

dio per abbattere le liste d�atte-
sa), oppure se assegnare la ge-
stione dei due ospedali savone-
si al Policlinico di Monza. A Ge-
nova, per il momento, nessu-
no si sbilancia.

Anche  perchÈ  la  revoca  
esporrebbe  la  Regione  a  un  
nuovo ricorso da parte del Poli-
clinico, che ora puÚ contare su 
un�altra sentenza favorevole, 
quella del Consiglio di Stato. 
La svolta Ë arrivata dopo 6 an-
ni di battaglie legali e in parti-
colare dopo che i giudici roma-
ni hanno approfondito il busi-
ness plan del Galeazzi, avva-
lendosi di una perizia tecnica 
da cui si evince che la societ‡ 
del gruppo San Donato avreb-
be perso 12 milioni di euro nel 
periodo di  gestione,  che era  
stato calcolato tra il 2018 e il 
2025, e per questo motivo i giu-
dici hanno respinto il ricorso. 
Numerosi gli aspetti  presi  in 
considerazione, tra cui la mo-
bilit‡ attiva dei pazienti dal Pie-
monte alla Liguria (il Galeazzi 
aveva stimato ricavi tra 5 e 7 
milioni di euro), ma i giudici 
non ritengono verosimile la sti-
ma. 

Soddisfatto invece il legale 
del  Policlinico,  l�avvocato  
Francesco  Dal  Piaz:  ´Siamo  
molto  contenti.  La  sentenza  
ha confermato quello che noi 
diciamo da 3 anni a questa par-
te.  Eravamo convinti  ed  era  
evidente che l�offerta economi-
ca non era sostenibileª. Regio-
ne e Galeazzi sono anche stati 
condannati a pagare le spese 
processuali  del  Policlinico,  
quantificate in un forfait di 5 
mila euro, oltre al compenso 
della consulenza tecnica. � 
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Tempi rapidi e servizi. I sinda-
ci di  Cairo e Albenga, Paolo 
Lambertini e Riccardo Toma-
tis, guardano da visioni oppo-
ste (il primo Ë iscritto a Cam-
biamo, il secondo al Pd) il de-
stino dei loro ospedali, ma han-
no una posizione comune nel 
rivendicare una svolta imme-
diata, ora che il processo di pri-
vatizzazione sembra naufraga-
to. 

Lambertini ha gi‡ convoca-
to  un  consiglio  comunale  
straordinario  sull�ospedale  
San Giuseppe per domani se-

ra. Tomatis ha invitato il gover-
natore  Toti  ad  Albenga  per  
chiarire quale sar‡ il futuro del 
Santa Maria di Misericordia. 

´A questo punto auspichia-
mo che la Regione dia seguito 
agli annunci e revochi la gara 
della privatizzazione o spiega 
il primo cittadino di Albenga- 
fra tutte le ipotesi, questa Ë per 
noi Ë la pi˘ favorevole, perchÈ 
restituisce alla Regione la scel-
ta del futuro su Albenga. Noi ci 
aspettiamo che resti pubblico, 
Toti lo ha detto pi  ̆volte, spie-
gando che vorrebbe fare  un  

ospedale  "di  contenimento"  
per evitare le fughe dei pazien-
ti, oltre che per smaltire le liste 
d'attesa. Accolgo con favore la 
sentenza, la richiesta Ë accele-
rare i tempi per dare un�identi-
t‡ all�ospedale di Albenga e ri-
cominciare a investire. Chiedo 
che Toti venga a spiegare la 
sua intenzione e la sua volon-
t‡ª. 

A Cairo il dibattito Ë destina-
to ad accendersi gi‡ nel consi-
glio comunale di domani. ´A 
noi interessa il contenuto o di-
ce subito Lambertini o abbia-

mo bisogno di un ospedale e 
Toti ci ha gi‡ detto che avremo 
continuit‡ nei servizi. Il presi-
dente ha parlato di un ospeda-
le di comunit‡ e, al di l‡ del no-
me, il nodo vero Ë capire di qua-
li servizi verr‡ arricchito il San 
Giuseppe. Intendiamo capire 
se arriveranno i presÏdi che ab-
biamo sempre chiesto e che ci 
aspettiamo. La sentenza apre 
un nuovo confronto con la Re-
gione. Abbiamo convocato un 
consiglio  comunale  straordi-
nario (domani alle 21) nel qua-
le portiamo in approvazione 

un ordine del giorno che ci per-
metter‡ di chiedere in modo 
ufficiale  quali  servizi  arrive-
ranno a Cairo. Non ci acconten-
teremo di una rsa, se questo 
fosse il progettoª. Il gruppo di 
opposizione iCairo Civica e de-
mocraticaw Ë pronto a difende-
re gli interessi degli abitanti e, 
se il testo sar‡ condivisibile, a 
votare l�ordine del giorno. Il  
giudizio sulla privatizzazione 
resta netto: ´Una storia infini-
ta. Dopo quasi 6 anni la proce-
dura viene annullata e la Re-
gione, che ha difeso fino all'ul-
timo la scelta fallimentare, al-
la fine ha deciso di mantenere 
pubblico il nostro ospedale, re-
vocando la gara. Peccato che 
la Valbormida nell�attesa si ri-
trovi quasi priva di servizi, con 
un ospedale destinato a essere 
declassato in una struttura di 
comunit‡, senza il  promesso 
pronto soccorsoª. �

L. B. 

Si finge un operaio dell�acque-
dotto, ma in realt‡ Ë un truffa-
tore e riesce a sottrarre quat-
tromila euro a una settantano-
venne. Un�altra truffa Ë stata 
messa a segno ieri a Carcare, 
dopo  che  soltanto  sabato  a  
un�anziana di Millesimo erano 
stati sottratti contanti e monili 
per quasi ventimila euro. I fatti 
di ieri portano a Carcare, dove 
un sedicente operaio dell�ac-
quedotto si Ë fatto aprire la por-
ta di casa, fingendo di dover ri-
solvere un guasto. L�uomo ha 

raggirato  l�anziana,  convin-
cendola a riporre nel frigorife-
ro ori e contanti per evitare un 
possibile danneggiamento. La 
donna Ë stata derubata. 

A quel punto ha deciso di ri-
volgersi alla compagnia dei ca-
rabinieri di Cairo, diretta dal 
tenente  colonnello  Riccardo  
Urciuoli, dove ha raccontato 
di aver ricevuto anche la visita 
di due giovani che volevano 
venderle olio, proprio qualche 
ora  prima  del  finto  addetto  
dell�acquedotto. 

» probabile che il truffatore 
si sia servito di due complici. 
La raccomandazione dei cara-
binieri resta di non aprire a sco-
nosciuti e segnalare a famiglia-
ri,  vicini  o  alle  stesse  forze  
dell�ordine comportamenti so-
spetti. �

L. B. 

lȅincontro con asl

I sindacati:
´Contrari
a ridurre
i serviziª

il policlinico di monza aveva contestato il business plan ottenendo lo stop dellȅassegnazione ai rivali

Privatizzazione degli ospedali
i giudici bocciano i ricorsi
Regione e istituto Galeazzi, che aveva vinto la gara, sconfitti al Consiglio di Stato
Per la gestione di Cairo e Albenga la giunta Toti ha intanto avviato lȅiter di revoca 

Uno striscione di protesta dei comitati in una recente assemblea pubblica  FOTO GENZANO

rubati gioielli per quattromila euro

Carcare, anziana truffata
da falso operaio

Il tenente colonnello Urciuoli

Un ospedale  di  comunit‡  
per Cairo e un centro per 
smaltire le liste d�attesa ad 
Albenga.  »  la  prospettiva  
dei  due nosocomi ieri  af-
frontata nel consueto incon-
tro tra l�Asl e i rappresentan-
ti di Cgil, Cisl e Uil. ́ L�azien-
da ci ha spiegato che stan-
no lavorando per sostituire 
Cairo con un ospedale di co-
munit‡ o spiega il segreta-
rio della Cgil Andrea Pasa a 
nome dei colleghi di Cisl e 
Uil  -  Albenga verr‡ usato 
per accelerare le liste d�atte-
sa.  Abbiamo  ribadito  che  
non siamo d�accordo sul de-
potenziamento,  specie  a  
Cairo, anche perchÈ il Pnrr 
mette a disposizione risor-
se per rilanciarlo. Esiste gi‡ 
un documento  delle  sigle  
sindacali, in cui sono chiari 
i servizi da ricostruire, con-
diviso da tutti i sindaci; Ë 
quella la linea da seguireª. 
» emerso un netto migliora-
mento nelle attese per le vi-
site di invalidit‡ civile. ´Da 
quando abbiamo sollevato 
il problema, grazie ad Asl, i 
tempi di attesa sono rientra-
ti o continua Pasa - Nessuna 
risposta  invece  sui  Ppi  di  
Cairo e Albenga e sul Punto 
nascite di Pietraª. �

L. B. 

Per gli ingauni sono ormai i 
iBonnie e Clyde piemonte-
siw: una coppia di cittadini ita-
liani (lei in gravidanza), che 
hanno scelto la riviera per le 
loro  scorribande.  VenerdÏ  
erano stati denunciati dopo 
aver  prelevato  un  borsello  
contenente mille euro dal fur-
gone di un commerciante al-
benganese, ma quella disav-
ventura non deve averli sco-
raggiati. Nel week end sono 
tornati in azione compiendo 
altri due colpi: la coppia at-

tendeva  che  qualcuno  la-
sciasse il mezzo incustodito 
per effettuare qualche conse-
gna, quindi arraffavano quel-
lo che trovavano. Ma gli agen-
ti della polizia locale erano 
sulle loro tracce e sono riusci-
ti a coglierli sul fatto. L'uomo 
Ë stato arrestato ed i magi-
strati gli hanno imposto il di-
vieto di dimora in Provincia, 
mentre la gravidanza ha evi-
tato l'arresto alla donna, che 
Ë stata denunciata. �

L. REB. 

albenga. due i colpi nello scorso week end

Coppia di ladri fermata,
lei Ë in gravidanza

L. B. 
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